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curo. Ci siamo organizzati negli 
istituti scolastici con delle “bol-
le” che limitano il contagio. La 
parte relazionale è fondamenta-
le per i bambini». «Dopo un an-
no non è possibile che questa sia
l’unica soluzione – afferma la 
mamma-lavoratrice Roberta 
Caprini –. Nei principali Paesi 

europei le scuole sono rimaste 
aperte anche in zona rossa. Dob-
biamo continuare a lavorare e 
mandiamo i nostri figli da pa-
renti o genitori. In questo modo 
si rischia molto di più il conta-
gio». Oggi un gruppo di mamme 
invierà una lettera al sindaco 
Giorgio Gori per chiedere che 
l’amministrazione prenda una 
posizione netta contro le chiu-
sure delle scuole. Il 26 marzo le 
mamme lavoratrici torneranno 
a protestare davanti agli uffici 
bergamaschi della Regione. In-
tanto, arrivano le prime reazioni
della politica. «Riaprire le scuo-
le è una priorità, ma occorre far-
lo in totale sicurezza, salvaguar-
dando la salute degli alunni, dei 
docenti e del personale – scrivo-
no Davide Casati, segretario 
provinciale Pd, Marzia Marche-
si, delegata al Welfare della se-
greteria provinciale, Jacopo 
Scandella, consigliere regiona-
le, i parlamentari Antonio Mi-
siani, Elena Carnevali e Giovan-
ni Sanga –. La Regione assicuri i 
vaccini, partendo da chi ha a che
fare con i bambini più piccoli, 
per permettere alle strutture di 
riaprire e quindi dando prece-
denza a chi lavora nei cicli di ni-
do, infanzia e primaria, dove la 
Dad è impossibile o più difficol-
tosa».
Gaetano Gorgoni

che stanno raccogliendo con-
sensi sui social: «La mia casa non
è una scuola», che aveva invitato
ad appendre gli zaini vuoti sui 
cancelli degli istituti scolastici lo
scorso 8 marzo, e «Priorità alla 
scuola-Bergamo e provincia». 
Tra le principali organizzatrici 
della protesta bergamasca Silvia
Manzecchi, Denise Eusebi, Ro-
berta Caprini, Elisa Denegri, ma
non mancano le figure maschili 
come Lucio Piretti e tanti altri. 
«Dimenticati a distanza, no 
Dad! Con le lezioni online i no-
stri figli vanno offline»: recitano
alcuni striscioni. Tante le lavo-
ratrici madri in piazza, amareg-
giate e combattive, con i mega-
foni in mano a organizzare le co-
reografie, con i piccoli seduti a 
terra e distanziati. 

Tante anche le categorie rap-
presentate: c’è una dirigente 
scolastica, c’è chi lavora per le 
onoranze funebri, nella sanità, 
nel settore alimentare e in tanti 
altri comparti che non si sono 
mai fermati. «Ci sono donne la-

La protesta
In piazza Vittorio Veneto 

contro la chiusura delle scuole. 

«Così famiglie in difficoltà 

e i bambini non socializzano»

«Non ci aspettavamo 
tutta questa partecipazione; 
tanti genitori sono venuti con le 
bici, alcuni hanno fatto molti 
chilometri per la nostra manife-
stazione, organizzata in tre gior-
ni, per dire che le nostre case 
non sono la scuola e che siamo 
stanchi, dopo un anno, di essere 
lasciati soli», commenta Rober-
ta Caprini, una delle organizza-
trici del sit-in contro la didattica
a distanza che ieri, dalle 16 alle 
17, è stato organizzato in piazza 
Vittorio Veneto. E all’appello, 
sfidando la zona rossa, hanno ri-
sposto in tante, almeno due, tre-
cento persone, per aderire alla 
manifestazione nazionale della 
rete «Scuola in presenza». A 
Bergamo la manifestazione è 
stata organizzata da due gruppi 

Mamme in piazza contro la Dad
«Difficile conciliare figli e lavoro»

La protesta in piazza Vittorio Veneto FOTO BEDOLIS 

voratrici messe a dura prova 
ogni giorno, con figli piccoli, che
non sanno più a chi affidare», 
racconta una mamma. «Ho 5 fi-
gli – afferma una dirigente sco-
lastica di Bergamo –. È difficile 
la gestione della Dad nelle fami-
glie numerose. La scuola deve 
riaprire perché è il luogo più si-

Il progetto
Nella Valle della Biodiversità 

verranno messe a dimore viti 

su 3.500 mq. Scelte venti 

tipologie di coltivazione 

Le barbatelle di viti sa-
ranno messe a dimora nelle 
prossime settimane, protagoni-
ste, usando termini museali, 
della nuova «ala» della Valle del-
la Biodiversità di Astino. Qui 
metterà radici il nuovo settore 
espositivo permanente dedica-
to alla vite, che attorno all’ex mo-
nastero è sempre stata coltivata.
Il progetto si chiama «Vitis, dal 
Monastero al museo» e si svilup-
pa sugli ulteriori 3.500 metri 
quadri messi a disposizione del 
Comune di Bergamo dalla Fon-
dazione Mia, oltre ai 9 mila che 
già ospitano il museo verde 
inaugurato con Expo 2015.

Le «opere» saranno esposte
sui nuovi terrazzamenti recupe-
rati dall’amministrazione co-
munale restaurando o rico-
struendo i vecchi muretti a sec-
co. Su tre balze saranno allestite 
20 modalità di coltivazione del-
la vite, dai tempi dei romani alla 
tradizione Ottocentesca ancora 
in parte rispettata, un percorso 
che con la riapertura dell’orto 
sarà illustrato con visite guidate:
«Abbiamo fatto il primo sopral-
luogo con la ditta che eseguirà i 
lavori – spiega il direttore del-
l’orto botanico “L. Rota” Gabrie-
le Rinaldi –. Con il tempo sulle 
terrazze incolte si erano svilup-
pati i rovi, ma fino agli anni Cin-
quanta proprio su questi terraz-
zamenti, fino al monte Bastia, 
c’era un grande vigneto». Una 
presenza storica che sarà valo-
rizzata. Spiega l’assessore al Ver-
de pubblico Marzia Marchesi: 
«La vite e la cultura che ruota in-
torno a questa pianta accompa-
gna la storia secolare del nostro 
paesaggio e la valle d’Astino ne è 
un chiaro esempio. Ridare ai 
muri a secco la funzione per cui 
erano stati concepiti e faticosa-
mente costruiti per volere dei 
monaci vallombrosani e allesti-
re una sezione della Valle della 
Biodiversità allo scopo di comu-
nicare, spiegare la storia arric-
chisce di molto la nostra offerta.
E probabilmente farà scattare 
nuove opportunità di collabora-
zione e nuove idee sul nostro 
territorio». Nelle prossime set-
timane si preparerà il terreno 
per ospitare le piante. «Ci saran-
no 20 tipologie di allevamento 
della vite – illustra Rinaldi –. Ri-
costruiremo diverse tipologie, 
alcune risalgono all’Ottocento 
come la struttura Guyot, Caze-
nave o Sylvoz, altre sono presen-
ti in Val d’Aosta o in Trentino. Ci
sono anche le tipologie più anti-
che che venivano maritate agli 
alberi: olmi, peri e meli fungeva-
no da tutori naturali». 
Diana Noris 

Ad Astino 
l’orto botanico 
al lavoro per 
il nuovo vigneto 

La valle di Astino 

Farmacie

In città
SERVIZIO CONTINUATO H.24 (ore 9-9):

PIAZZOLI DR.SSA LOREDANA, 

VIA GOMBITO, 10.

SERVIZIO DIURNO CONTINUATO 

(ore 9-20): COOP.PORTA NUOVA, 

VIALE PAPA GIOVANNI XXIII, 34.

E’ attivo il numero verde gratuito 

800.356114 «Pronto farmacie 

Federfarma Bergamo» che fornisce 

le indicazioni sulle farmacie di turno.

In provincia
DI SERVIZIO 24 ORE SU 24:

* Tutte le farmacie svolgono il turno 

dalle 9 alle 9 della mattina 

successiva, tranne quella con orario 

indicato tra parentesi.

ALTA VALLE SERIANA:

Ardesio.

HINTERLAND:

Sorisole frazione Petosino (dalle 9 

alle 24), Treviolo frazione Albegno.

ISOLA E VALLE IMAGNA:

Almenno SB San Bartolomeo Snc, 

Presezzo (dalle 9 alle 24).

ROMANO DI LOMBARDIA

Martinengo Comunale.

SERIATE - GRUMELLO:

Calcinate, Seriate Nuova Fortini 

(dalle 9 alle 24).

TREVIGLIO:

Boltiere (dalle 9 alle 20), Brignano 

Gera d’Adda (dalle 9 alle 20), 

Treviglio Comunale n.3 (dalle 20 alle 

9).

VALLE BREMBANA:

Sedrina, Taleggio.

VALLE CAVALLINA ALTO E BASSO 

SEBINO:

Credaro, Trescore Algisi.

VALLE SERIANA:

Albino frazione Bondo Petello, 

Fiorano al Serio.

Continuità assistenziale
NUMERO UNICO 116117

Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 

lavorativi; dalle ore 10 alle 24 nei 

giorni prefestivi infrasettimanali; 

24 ore su 24 sabato, domenica e 

festivi.

oriocenter.it

RISPETTA LE 
DISTANZE

USA LA 
MASCHERINA

USA IL GEL 
IGIENIZZANTE

LAVA SPESSO 
LE MANI

SICURI&
APERTI
PER TE


